
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 10 novembre 2022 
Vangelo della XXXIII dom T.0. 

Vi saranno guerre, pestilenze, carestie… 

ma voi non vi terrorizzate! 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti qui per adorarti 
Qui per dirti che tu sei il mio Dio 
E solo tu sei santo 
Sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 

Re della storia e Re della gloria 
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il tuo amor 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 99 (a cori alterni)  

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 
servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

  

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 
i suoi atri con canti di lode, * 
lodatelo, benedite il suo nome; 
  

poiché buono è il Signore, † 
eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione. 
 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 Dal Vangelo secondo Luca (21, 5 -19) 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che 
era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: 
«Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà 
lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli 
domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno 
queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno 
per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi 
ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: 
“Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a 
loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 

terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, 
ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà 
nazione contro nazione e regno contro regno, e vi 
saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; 
vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal 
cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di 
voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e 
alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a 
causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non 
preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e 
sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno 
resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo 
andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la 
vostra vita».  
 
1L Se ascoltiamo con attenzione, 
ci accorgiamo però di un ritmo 
profondo: ad ogni immagine della 
fine si sovrappone il germoglio 
della speranza: quando sentirete 
parlare di guerre e di rivoluzioni, 
non vi terrorizzate, non è la fine; 
sarete imprigionati, traditi, 
uccideranno alcuni, sarete odiati, ma nemmeno un 
capello del vostro capo andrà perduto; vi saranno segni 
nel sole, nella luna, nelle stelle, e sulla terra angoscia e 
paura: ma voi risollevatevi e alzate il capo, perché la 
vostra liberazione è vicina. Ad ogni descrizione di dolore, 
segue un punto di rottura, dove tutto cambia, un 
tornante che apre l'orizzonte, la breccia della speranza: 
non vi spaventate, non è la fine; neanche un capello...; 
risollevatevi.... Al di là di profeti ingannatori, al di là di 
guerre e tradimenti, anche quando l'odio dovesse 
dilagare dovunque, ecco quella espressione struggente: 
Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto; 
non abbiate paura. Verranno giorni nei quali, di quello 
che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra. Non c'è 
nessuna cosa che sia eterna. Ma l'uomo sì, è eterno. Si 
spegneranno le stelle prima che tu ti spenga. Saranno 
distrutte le pietre, ma tu ancora sarai al sicuro nel palmo 
della mano di Dio. Non resterà pietra su pietra delle 
nostre magnifiche costruzioni, ma l'uomo resterà. 
Perché Dio come un innamorato ha cura del suo amato. 
Ciò che deve restare scolpito nel cuore è l'ultima riga del 
Vangelo: risollevatevi, alzate il capo, perché la vostra 
liberazione è vicina. In piedi, a testa alta, occhi liberi e 
luminosi: così vede noi discepoli il Vangelo. Sollevate il 
capo, guardate oltre: la realtà non è solo questo che si 
vede, viene un Liberatore, esperto di vita.  Cadono molti 
punti di riferimento, nel mondo, ma si annunciano anche 
sentori di primavera. Questo mondo porta un altro 
mondo nel grembo. Ogni giorno c'è un mondo che 
muore, ma ogni giorno c'è anche un mondo che nasce. 
(padre Ermes Ronchi) 
 

 
♫ Canto: Come il cervo  

Come il cervo va all’acqua viva, io cerco te 
ardentemente: io cerco te, mio Dio!  

Di te, mio Dio, ha sete l’anima mia!    
Il tuo volto, il tuo volto, Signore, quando vedrò? 



Mi chiedono   e mi tormentano: dov’è,    
dov’è il tuo Dio?  Ma io spero in te: sei tu la mia 
salvezza!  

Il cuore mio si strugge quando si ricorda  
della tua casa.  Io cantavo con gioia le tue lodi.  

Ti loderò, Signore e ti canterò  
il mio grazie.  Tu sei fresca fonte, l’acqua della mia vita.  

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da “La sapienza di un povero”, di Eloi Leclerc 
 Il Signore ci ha mandati ad evangelizzare le genti. Ma hai 
tu mai riflettuto cosa ciò significhi? Evangelizzare un 
uomo significa dirgli: «Anche tu sei amato da Dio in 
Cristo». Né basta dirglielo: bisogna esserne convinti. Né 
basta essere convinti: dobbiamo comportarci con 
quell’uomo, in modo che egli avverta e scopra in sé stesso 
qualcosa che è stato salvato, qualcosa di più grande e di 
più nobile che egli non pensasse, e dobbiamo, infine, 
provocare in lui il risveglio di una nuova coscienza di sé 
stesso. Ciò significa annunciargli la buona novella. 
Senonché, non potrai ottenere questo bel risultato se non 
offrendo a quell’uomo la tua amicizia: una amicizia reale, 
disinteressata, senza condiscendenza, tutta nutrita di 
fiducia e di stima profonda.  Dobbiamo andare verso gli 
uomini. Ma non è facile. Il mondo umano è un immenso 
campo di battaglia dove gli uomini combattono per 
arricchirsi e per sopraffarsi. Troppi dolori e troppe 
atrocità nascondono ai loro occhi il volto di Dio. Andando 
verso di loro, dobbiamo soprattutto evitare di apparire 
agli occhi loro come una nuova specie di competitori. Noi 
dobbiamo essere, in mezzo agli uomini, i testimoni 
pacifici dell’Onnipotente, senz’ombra di cupidigia e di 
disprezzo, capaci di divenire realmente i loro migliori 
amici. Gli uomini aspirano alla nostra amicizia, un’amicizia 
che faccia loro sentire d’essere amati da Dio e d’essere 
salvati in Gesù Cristo.  
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.  
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *→ 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 

Padre Nostro 
♫Canto: Servire è regnare  
Guardiamo a te che sei maestro e signore 
chinato a terra stai ci mostri che l'amore 
è cingersi il grembiule sapersi inginocchiare 
ci insegni che amare è servire. 

Fa che impariamo Signore da te 
che più grande chi più sa servire 
chi si abbassa è chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l'amore. 

E ti vediamo poi maestro e signore 
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature 
e cinto del grembiule che è manto tuo regale 
ci insegni che servire è regnare. 
 

O Dio, principio e fine di tutte le cose, 
che raduni l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, 
donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, 

perché perseverando nella fede 
possiamo gustare la pienezza della vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

Benedizione Eucaristica 
♫Canto: Angelo di Dio 

Angelo di Dio       che sei il custode mio 
Illuminami        custodiscimi 

 
Veglia su di me    ti fui affidato 

Dalla pietà     celeste  
Angelo di Dio       che sei il custode mio 

Illuminami        custodiscimi 
 

Veglia su di me    ti fui affidato 
Dalla pietà     celeste 


